
 
Consiglio Pastorale 2 luglio 2020 (via Zoom) 

LAVORO DI GRUPPO  
“COMUNICAZIONE” 

 
Partecipanti al gruppo: Simona, Pierangelo e Rosa, Renato e Piera 
 
Nell’ottica di offrire un Servizio utile alla Parrocchia, l’intento di questo gruppo è quello di proporre idee e 
suggerimenti per migliorare il nostro modo di “Comunicare”; tra di noi e con le persone che incontriamo ogni giorno per i 
motivi più vari, mettendo a disposizione i nostri talenti ed il nostro tempo. 
 

LA COMUNICAZIONE CON LA PARROCCHIA 
 

Siamo stati tutti concordi sull’importanza della “cura della Relazione con le persone” e proponiamo quanto segue: 
 

 Constatata la difficoltà di mettersi in contatto con il Parroco, che alcuni di noi e altre persone hanno rilevato, ci 
sembra opportuno consigliare (magari da settembre in avanti), un Servizio di Segreteria svolto da volontari 
(con orari e modalità da decidere assieme al Parroco). Ci sembra utile la presenza di laici nei locali della 
Parrocchia. Accogliere le persone e rispondere al telefono (dopo aver avuto indicazioni e disposizioni dal 
Parroco) prendendo nota delle richieste pervenute, ci sembra “più accogliente” che affidarsi all’uso di un 
“cellulare dedicato” che assomiglia molto allo stile “call center”. L’incipit dell’allegato alla relazione del CPP 
del 18/06/2020 cominciava così:  “…..bussate, qualcuno vi accoglie !” 

 

 Saranno da definire i giorni e gli orari di presenza dei volontari (due per turno) che si renderanno disponibili a 
questo Servizio. In questo piccolo gruppo, Piera ha dato la disponibilità a dedicare un paio di ore alla settimana 
del suo tempo.  

 
LA COMUNICAZIONE NELLA CATECHESI CON RAGAZZI E FAMIGLIE 

 
Criticità rilevate:  

 l’alto numero dei bambini per gruppo 
 la stanchezza ed il senso di “solitudine” che le Catechiste avvertono da tempo 
 non è pensabile tornare allo “stile” della Catechesi ante-Covid19 

 
Occorre “inventare” nuove modalità, sempre nel rispetto delle regole del distanziamento fisico.  
Aspettiamo a vedere come si organizzerà la Scuola per poter approntare una proposta adeguata al momento. 
Si è sottolineata la necessità di orientare la Catechesi ai bambini come Formazione per la Vita e non alla sola 
preparazione ai Sacramenti. 
Occorre far prendere coscienza ai genitori che i primi Educatori alla Fede sono loro e che i catechisti sono 
coadiutori nella Formazione alla Fede dei loro figli, non solo a parole ma con coerenza di vita. 
 
Proposte: 

 Gruppi piccoli (10 bambini al massimo) ovvero…come riorganizzare il numero delle Catechiste ed il loro 
impegno orario settimanale? 

 Percorsi di Formazione per i genitori 
 Fare proposte di temi, linguaggi e animazioni che interessino davvero i ragazzi a partecipare  
 Collaborazione attiva tra Famiglie e Catechiste 
 Per quanto riguarda la Cresima…sarebbe utile rivedere tempi e modalità, compatibilmente con le risorse 

presenti in Parrocchia. 
 

Letto, corretto e approvato da Piera, Renato, Rosa, Pierangelo e Simona. 
 
N.B. Quanto aggiungo è opinione condivisa solo da me e Renato: 
*** Come aveva suggerito Alice (nel corso del precedente Consiglio Pastorale del 18 giugno c.a.):  
 “ La parrocchia è come un’azienda. Se chi la interpella non riceve risposte immediate va a cercarsele da 
un’altra parte!”   
 
 
 


